
FRENATA Frenano i prezzi al consumo, ca-

lano sotto la soglia del 2% e contengono la

crescita a un 1,8% tendenziale. La stima pre-

liminare dell’Istat attesta il -0,1% in ottobre

su base mensile. Era

da giugno 2005 che

l’indice non registra-

va una variazione

così modesta. La riduzione deri-
va essenzialmente dai prezzi di
energetici e sanitari, entrambi
in calo. E, sempre grazie a prezzi
energeticipiùcontenuti,decele-
ra l’inflazione in tutta la zona
Ocse, con un calo tra agosto e
settembre dello 0,1%.
Ma torniamo all’Italia: il com-
parto energetico ha registrato
ad ottobre una flessione del 2%
rispetto a settembre, e un au-
mento annuale dell’1,4%, in
netto rallentamento rispetto al
+5,9% di settembre e agli incre-
menti in molti casi superiori al
10% registrati nei mesi prece-
denti.Adiminuireèstatasoprat-
tutto la componente cosidetta
non regolamentata, di cui i car-
buranti fanno parte: rispetto a
settembre, il calo è stato del
4,2% e rispetto ad ottobre 2005
del 5%.
Così, i prezzi della benzina sono
diminuitidel5,2%rispettoaset-
tembre e del 7,5% rispetto a ot-
tobre 2005; quelli del gasolio
del 5,3% rispetto a settembre e
del 7,1% su ottobre dell’anno
scorso.
Più in generale, il capitolo tra-
sporti ha registrato un calo del-
l’1,1% rispetto a settembre e un

aumento contenuto dello 0,6%
rispetto ad ottobre dello scorso
anno.
Per la componente regolamen-
tata (tariffe del gas e dell’energia
elettrica), si sonoinvece registra-
ti altri aumenti, sia subase men-
sile (+0,7%), sia su base annulae
(+10,4%). Le tariffe energetiche,
in particolare, hanno segnato
un rincaro congiunturale del-
l’1,3% e tendenziale del 14%.
Per i medicinali, l’Istat ha rileva-
tounadiminuzionemensiledel
3,3% e annuale del 6,9%.
Un contributo inflazionistico è
invece arrivato da alimentari e
servizi. I primi hanno segnato
un incremento del 2,7% su base
annua e dello 0,2% su base con-
giunturale. I servizi, per quanto
riguarda le spese per istruzione,
hanno accusato una crescita del
2,3%annualeedell’1,4%mensi-
le.
Ad oggi, il tasso di inflazione ac-
quisito per il 2006, spiega l’Istat,
risulterebbe pari al 2,1%. Ed è la
stessa stima anche dell’Isae.
Tuttidati chenontemperanolo
scetticismo di Confcommercio
e consumatori, per i quali con-
viene essere prudenti e verifica-
re se terminato l’effetto petrolio
non ci sia una nuova ripresa dei
prezzi al consumo.
AdusbefeFederconsumatori tor-
nano a dubitare dell’attendibili-
tà degli indicatori e ritengono
opportuno che l’Istat diffonda
anche dati inflattivi «legati ai
redditi delle diverse fasce sociali
dei cittadini». Chiedono anche
che «si faccia finalmente chia-
rezza su quanto avvenne nel
2002,almomentodelcambioli-
ra-euro,quandouninteroscalo-
neinflattivononvenneregistra-
to, tanto che le trasciniamo an-
cora oggi».
Ancora qualche dato: gli incre-
menti tendenziali più elevati si
sono registrati nei capitoli Be-

vande alcoliche e tabacchi
(+4,9%),Abitazione,acqua,elet-
tricità e combustibili (+4,6 %),
Servizi ricettivi e di ristorazione
eAltribenieservizi (+2,8%).Va-
riazioni tendenziali negative
nei capitoli Comunicazioni
(-2,9%) e Servizi sanitari e spese
per la salute (-1,2 %).
Quanmtiagliaumenticongiun-

turali, quelli più significativi si
sonoverificatiper icapitoli Istru-
zione (+1,4 %), Abbigliamento
ecalzature (+0,5%)eComunica-
zioni (+0,4 %). Variazione nulla
per Bevande alcoliche e tabac-
chi, negativa per Servizi sanitari
espeseper lasalute (-1,2%),Tra-
sporti (-1,1%) e Ricreazione,
spettacoli e cultura (-0,8 %).

■ / Milano

SVALUTARE Pirelli e Olim-

pia devono svalutare le quo-

te Telecom che hanno in

portafoglio e il tema sarà sul

tavolo del prossimo Consi-

glio di amministrazione.

Convocato in via ufficiale sui
risultati del terzo trimestre, il
consiglio della Bicocca è stato
anticipato dal 9 al 7 novem-
bre, all'indomani della riunio-
ne dei vertici, sempre sulla tri-
mestrale, del gruppo di teleco-

municazioni.
L'operazione non è stata anco-
ra definita ma il bilancio 2006,
come fanno notare le società
di revisione, dovendosi armo-
nizzare con i principi contabili
Ias dovrà rispettare il principio
del fair value e quindi inevita-
bilmente avvicinare i valori di
libro (4 euro per Pirelli e 4,23
per Olimpia) a quelli di merca-
to (ieri Telecom ha chiuso a
2,37 euro in rialzo del 0,89%).
A questo tema si annoda l'an-
nosa questione del consolida-
mentodiOlimpia inPirelli,cal-
deggiatadaConsobefinora re-
spinta dalla Bicocca. Ma tor-
nandoalla svalutazione, sia Pi-

relli cheOlimpiapotrebberori-
durre il valore di carico delle
azioniTelecomintornoai3eu-
ro. Benetton, socio di Olimpia
con il 20%, ha già svalutato le
azioni a 2,9 euro.
Secondo alcuni analisti, su
Olimpia lo storno sarebbe di 2

miliardidieurosuunpatrimo-
nio di 7,5 miliardi di euro; su
Pirelli la svalutazione pesereb-
be per circa 1,9 miliardi su un
patrimonio netto di oltre 6,3
miliardi, grazie ad 370 milioni
di plusvalenza realizzata dalla
cessione delal divisione pneu-
matici, e200milionidiplusva-
lenza sulla vendita della quota
in Capitalia. Poichè la consi-
stenza patrimoniale di Pirelli e
diOlimpianonfascattare l'ob-
bligo di ripatrimonializzare la
società (secondo il codice, l'ob-
bligo scatta quando il capitale
si riduce di oltre un terzo), gli
analisti non sembrano preoc-
cupati e la Borsa nemmeno.

«Vediamol'impattomeramen-
te contabile» commentano gli
analisti, mentre gli operatori
fanno eco: l'operazione «non
crea nè distrugge valore, è una
questione solo contabile».
Per Generali e Mediobanca,
che il 18 ottobre hanno firma-
toconOlimpiaunpattodi sin-
dacato sul 23,2% di Telecom,
il problema non si pone essen-
do le loro quote già allineate ai
valori di mercato. Il Leone, co-
meèemersodalladocumenta-
zione presentata alla Sec, ha in
portafoglio 543.363.195 azio-
ni Telecom, pari al 4,06% del
capitale ordinario della socie-
tà.

Relazioni pericolose. Il pezzo da
novanta di Finmeccanica negli
Stati Uniti è finito sotto inchie-
sta e ora rischia una bruciante
sconfitta elettorale. Si tratta di
CurtWeldon,deputatorepubbli-
canodellaPennsylvania, influen-
te membro della commissione
Forze armate, quella che autoriz-
za gli stanziamenti per la Difesa.
Il dipartimento alla Giustizia
vuol capire se il milione di dolla-
ri incassatidaunasocietàenerge-
tica russa e da altre società dell'
Europa dell'Est siano da conside-
rareparcelle di consulenzao tan-
genti. E il New York Times rivela
un altro capitolo che da un mo-

mento all'altro potrebbe entrare
nelmirinodegli inquirenti: i rap-
portidiWeldonconFinmeccani-
ca. Nel settembre del 2004
Oto-Melara - una sussidiaria di
Finmeccanica - annuncia di aver
scelto il distretto di Weldon in
Pennsylvania per costruire il suo
primo impianto per la produzio-
ne di armamenti navali. Nello
stessoperiodoWeldoniniziaafa-
repressioni sullaUsNavyperché
riconsideri la fornitura decisa a
favore di un concorrente di
Oto-Melara per armare la nuova
flotta di Littoral Combat. Nel
gennaiodel2005conunannun-
cio a sorpresa il Pentagono fa sa-

pere di aver scelto AgustaWe-
stland - un'altra sussidiaria di
Finmeccanica - per la vornitura
dei Marine One, gli elicotteri su
cui vola il presidente americano.
Un contratto da 1,7 miliardi di

dollari che Sikorsky - una sussi-
diaria del gruppo Lockheed Mar-
tin - era convinta sino all'ultimo
momento di avere in tasca. Gli
apparecchi vengono costruiti in
Pennsylvania nel collegio eletto-

ralecheWeldontiene ininterrot-
tamente dal 1987.
"È stata l'ambasciata italiana a
cercarci - ricorda un collaborato-
re di Weldon - Erano arrabbiati
perché le lorosocietànonriceve-
vano abbastanza commesse".
Nelmarzodel2004-proprionel-
la sede dell'ambasciata d'Italia a
Washington - viene organizzata
unaconferenzabilaterale dell'in-
dustria aerospaziale militare. La
delegazione italiana comprende
l'amministratore delegato di
Finmeccanica, Pierfrancesco
Guarguaglini,ealtegerarchiemi-
litari. Weldon organizza incon-
tri con Michael Wynne, respon-
sabiledegliacquistidi armamen-
tidelPentagono,e il sottosegreta-

rio Douglas Feith, il numero due
diRumsfeld.Allaconferenzapar-
tecipano anche Harry Stoneci-
pher e Vance Coffman, allora
amministratori delegate rispetti-
vamente di Boeing e Lockheed
Martin,duesocietànellaposizio-
ne di offrire partnership e subap-
palti agli italiani. Da allora cam-
bia la musica per Finmeccanica
in America. Warren afferma di
averoperatoesclusivamentenell'
interesse del suo distretto e cita il
favorevole impatto sull'occupa-
zione.
Le polemiche nascono da altre
contropartite. Finmeccanica - at-
traverso le sue consociate - è il
principale finanziatore delle
campagne elettorali di Weldon,

davanti a giganti come Boeing e
Lockheed Martin. Nel giugno
del 2005 Oto-Melara assume co-
me lobbista Cecilia Grimes, un'
agente immobiliare amica di
Weldon senza nessuna esperien-
za a Washington. "È chiarissimo
come stanno le cose - spiega Me-
lanineSloan, responsabilediCiti-
zens for responsability and Ethi-
cs, il gruppo che ha chiesto al di-
partimentoallaGiustiziadi inve-
stigare sul ruolo svolto da Wel-
donnell'assegnazionedellecom-
messe militari - Weldon aiuta,
ma c'è un prezzo da pagare. Non
ha nessuna affinità con gli italia-
ni, basta che paghino. E gli han-
no pure assunto l'amica e la fi-
glia".

Relazioni pericolose di Finmeccanica con un parlamentare repubblicano Usa
Curt Weldon, deputato della Pennsylvania, fa parte della commissione Difesa: è finito sotto indagine per una questione di consulenze. Da tempo collabora con il gruppo italiano

L’inflazione precipita sotto il 2%
Prezzi in discesa all’1,8%, il livello più basso da 16 mesi. Ma i consumatori non ci credono

Il New York Times dedica un articolo ai rapporti tra un
parlamentare repubblicano e la Finmeccanica

Petrolio sempre più
in basso. Ieri a spingere
in giù i prezzi sono stati i
realizzi scattati sulleprevi-
sioni meteo che anticipa-
no per gli Usa un clima
più mite della norma.
La consegna dicembre sul
brent è scivolata ai nuovi
minimi dalla fine dello
scorso dicembre, in ribas-
so del 2,2% a 57,39 dolla-
ri. A deprimere i corsi del
greggio stanno contri-
buendo anche la specula-
zione ribassista circa un
aumentosuperioreallesti-
me per gli stock di grezzo
Usa, il rasserenamento
sul frontedellacrisinucle-
are tra Washington e
Pyongyang e i dubbi sulla
realeintenzionedeisingo-
li membri Opec di ridurre
le rispettive quote di pro-
duzione come previsto
dal cartello nella riunione
dello scorso 20 ottobre.

Pirelli si prepara a svalutare la quota Telecom
L’operazione al prossimo Consiglio. Generali al 4% del gruppo di telecomunicazioni

rassegna stampa

La società danese Lego, produttrice dei
famosi mattoncini colorati per
costruzioni, non riesce a stare dietro agli
ordini anticipati da parte dei negozi di
giocattoli di tutto il mondo in vista delle
prossime festività. Secondo il quotidiano
finanziario danese Boersen, come
conseguenza delle mancate forniture
natalizie, la Lego potrebbe perdere
quest'anno 750 milioni di corone di
fatturato pari a circa 100 milioni di euro.

Sono 44 quest'anno le piccole e medie imprese
italiane incluse nella classifica di Europe’s 500.
In totale hanno creato 12mila nuovi posti di
lavoro con volumi di fatturato intorno ai 4
miliardi di euro nel 2003-05 e un tasso di
crescita annuo del 13%. Prima tra le aziende
italiane, al 28esimo posto, Ferretti Group. Tra
le prime cento, anche Mariella Burani, Cisalfa
e Bennet. Al vertice della classifica la francese
Gameloft (it), seguita da Avion group (Islanda,
logistica e trasporti) e Assystem (Francia, it).

l’inchiesta americana

■ di Roberto Rezzo / New York

PETROLIO
Nuovo minimo
da dicembre

LEGO, PER NATALE SALE
LA FEBBRE DEL MATTONCINO

Nel 2006 quasi 21mila aziende italiane
portano il nome di un santo. Il più
gettonato, secondo un’indagine della
Camera di Commercio di Milano, è San
Marco (1.500 aziende), seguito da San
Giorgio e San Martino. Solo quarto in
classifica San Francesco

PMI, 44 ITALIANE TRA LE PRIME
500 AZIENDE D’EUROPA

ECONOMIA & LAVORO

Alcuni clienti fanno la spesa in un supermarket Foto di Virginia Farneti/Ansa

Sui bilanci della
società
della Bicocca
l’intervento peserebbe
per circa 1,9 miliardi

■ di Laura Matteucci / Milano

La positiva flessione
causata
dall’inversione
di rotta dei prodotti
energetici e sanitari
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